
Raffaele Mazzarella
“Dio vi ricompensi”
Karol Wojtyla il Papa

della famiglia e della vita
Guida Editori 2020
pp. 118,H15,00

–

Quest’anno ricorre il centenario della nascita di san
Giovanni Paolo II. Queste pagine sono soprattutto
“una testimonianza di fede”, che implora l’aiuto di

questo santo per le famiglie e per la vita messa, oggi,
gravemente in pericolo. Il volume ripercorre e

commenta le espressioni più efficaci e care di questo
Papa che, alla morte, tutti volevano “santo subito”.

Cristiano Mauri
Il lievito e la pasta
Vita Cristiana,
Confessione e Coaching
San Paolo 2020
pp. 127,H12,50

a cura diTarcisio Cesarato

● «Sei ancora quello della pietra e della fionda,
uomo del mio tempo...» (Salvatore Quasimodo)LIBRI E SEGNALAZIONI

Maurizio Mirilli
Àlzàti

L’incontro tra due libertà
San Paolo

pp. 144,H12,00
–

Stiamo vivendo uno dei
momenti più duri della

nostra storia, dovuto alla
pandemia da Covid-19.

Queste pagine di don
Mirilli ci mettono in

sintonia con la voce di
Dio che ci dice “àlzati”,

spingendoci a camminare
lungo le strade della vita,
e insieme ci ricorda che

siamo già stati tutti, a
nostra volta, “alzàti” dal
nostro peccato, condotti

per mano, sostenuti e
amati. Oggi, però, «c’è

una grande presunzione,
non ci rialziamo perché
non chiediamo aiuto».
In questa nostra società
perfezionista riemerge

la buona notizia di Gesù,
che ci rimette sempre in
piedi. «Il cristiano non

è mai solo perché Cristo
è vivo e ha la possibilità

di sperimentarlo sempre
accanto a sé nella lotta

contro la nemica morte,
in ogni circostanza

dell’esistenza, compresa
quella in cui la guarderà
in faccia da vicino senza

lasciarsi travolgere
da essa».

Oggi tutti sanno tutto e nessuno
sente la necessità di leggere le
istruzioni. Chi si ferma e si informa
è guardato con commiserazione:
«Come? Non sai che...?» (cf Lc 24,18).
Poi arriva una pandemia,
e ci accorgiamo che, pur vantandoci
di essere andati sulla luna,
ignoriamo le cose fondamentali,
quelle che riguardano la vita
o la morte, la salute e la convivenza
tra noi e con la natura.
E così constatiamo che continuano
a essere drammaticamente veri
quei versi di Salvatore Quasimodo:
«Sei ancora quello della pietra
e della fionda, uomo del mio tempo...».
Sì, ancora abbiamo bisogno
di essere accompagnati per mano,
di essere guidati a fare la cosa
più semplice e più complessa:
a vivere la nostra vita di persone umane
orientando al bene la nostra esistenza!
Perché la vita di ognuno di noi
è tutta nuova sotto il sole,
se la vogliamo vivere in pienezza;
se poi la intendiamo come “vita
cristiana”, allora l’accompagnamento
si fa necessario e non solo consigliato.
Don Cristiano Mauri,
specializzato in Coaching, ci orienta
su questa strada con il suo libro
Il lievito e la pasta. Vita Cristiana,
Confessione e Coaching.
L’Autore adotta il termine
“confessione” come sineddoche,
per intendere il Sacramento
della Riconciliazione (cf CCC 1422ss).
Se da parte nostra la riconciliazione
è il risultato di una progressiva

conversione – e dunque di un’ascetica,
[àskesis come esercizio] – allora sì,
ci vuole un accompagnamento,
un “allenatore”. E qui viene la parte
finale dell’opera, quella che
– a conclusione delle ampie
motivazioni evangeliche – incontra
la pratica pastorale.
Si apprendono allora i tre elementi
sui quali il Coaching fa leva
per facilitare la trasformazione:
Relazione, Potenziale, Piano d’azione.
Con tutta probabilità lo specialista
noterà alcune semplificazioni,
ma nondimeno la lettura
del libro da parte del ministro
della riconciliazione consentirà
di condurre l’intera celebrazione
della Penitenza con maggiore rigore
e profitto, anche riscoprendo
quelle indicazioni presenti
nel Rito – ma che troppo spesso
sono trascurate se non ignorate –,
e rimodulando quelle potenzialità
che Dio ha seminato in ogni penitente.
Il Padre nostro ci fa pregare
e chiedere di non cedere
alla tentazione e di essere liberati
dal male. Di questi tempi,
molti ci dicono che dovremo
imparare a convivere con il virus
che ci ha bloccato per molto tempo
nelle nostre case.
Possiamo dire di essere allenati
a convivere con il male?
Dio non voglia! Ecco perché
un saggio aiuto che ci accompagna,
lungo la strada per la felicità,
può solo farci del bene.

 donCarloCibienFerraris, ssp

Vivere in
pienezza la
nostra vita

Domenico Tardini
Diario di un cardinale

(1936-1944)
La Chiesa negli anni

delle ideologie
nazifascista e comunista

San Paolo 2020
pp. 288,H20,00

–
Da tempo cercata dagli

studiosi, è stata ritrovata
soltanto tre anni fa dal
prefetto dell’Archivio

apostolico vaticano
mons. Sergio Pagano
questa seconda parte

del diario del cardinale
Tardini, relativa agli anni
1936-1944. Com’è noto,

Tardini è un testimone
d’eccezione della

diplomazia vaticana,
perché nella sua lunga

carriera alla Segreteria di
Stato è stato a fianco di

tre pontefici: Pio XI, Pio
XII e Giovanni XXIII.
Il diario è scritto sulla

scorta di appunti
personali e d’ufficio.

Dotato di grande arguzia,
il cardinale affronta con

accenti ironici e sarcastici
questi anni burrascosi,
con giudizi diretti sui

potenti del tempo. Pagine
molto utili per capire
come la Chiesa abbia

agito sulle persecuzioni
razziali, i lager e i

rapporti con gli Alleati.

Thomas O’Loughlin
Riti corretti

Perché celebrare bene
conviene

Queriniana 2020
pp. 152,H14,00

–
L’autore del volume
è il presidente della

Associazione teologica
della Gran Bretagna.

Nella postfazione
all’edizione italiana,

il liturgista-pastoralista
Alberto Dal Maso coglie

la prospettiva insolita
e spiazzante di queste
pagine, che mettono
a nudo i riti liturgici,

mostrando «ambivalenze
che tendono a opacizzare

l’onestà del segno».
O’Loughlin fa suoi dieci
princìpi che misurano
la qualità del celebrare.
La liturgia deve essere
sempre onesta, aperta,

gioiosa, inclusiva, fedele
al modello della

incarnazione, radicata
nella comunità, perché

possa favorirne la
partecipazione. Solo così

si porta nuova linfa alla
comunità che celebra il

suo Signore. Per l’autore
resta sempre vero che le
celebrazioni ben riuscite
rafforzano la vita di fede,

mentre quelle cattive
la indeboliscono.

Sergio Paronetto
PapaFrancesco:

l’uomopiùpericoloso
almondo

La Meridiana 2020
pp. 92,H 12,00

–
Già vice presidente di Pax

Christi, l’autore fa una
disanima attenta e ben

documentata di persone
e movimenti che sono

contro Francesco e il suo
magistero, fino all’accusa
d’eresia. È singolare che
i suoi “nemici” siano gli

stessi, in Italia e all’estero,
che non hanno mai

accettato il Vaticano II e
la sua apertura al mondo.

Lo stesso Concilio che
il Papa sta rilanciando

nel suo spirito profetico.

Matteo Truffelli
Una nuova frontiera
Sentieri per una Chiesa

in uscita
Ave 2020

pp. 132,H11,00
–

Un libro che rilancia la
“Chiesa in uscita”, che

papa Francesco propone
e testimonia con i suoi

gesti e il suo magistero.
Fulcro della vita cristiana
è pertanto la “fraternità”,

«nuova frontiera del
cristianesimo», per

impastare il mondo di
Vangelo e promuovere
la pace e la giustizia. In

appendice si trovano i tre
discorsi dedicati da papa

Francesco all’Azione
cattolica italiana.
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